
Olimpiadi 
Gli sport 
di squadra 

Discipline con chance di medaglia: la pallavolo in testa 
davanti alla pallanuoto nostalgica degli anni Sessanta 
E il team di Maldini guarda con ottimismo a Barcellona 

— — _ e vede Toro dopo cinquantasei anni di digiuno olimpico 

Calcio, in nome 
del gruppo 
La Nazionale di Maldini inizia oggi a Marino la se­
conda fase di preparazione. Dopo aver lavorato su 
fondo e resistenza, si passa alla velocità. Domani se­
ra lo staff medico illustrerà al et i dati raccolti e com­
puterizzati nei test effettuati sabato. Giovedì 16 ami­
chevole con il Qatar, il 20 luglio ultimo esame con­
tro la rappresentativa dilettanti. L'ottimismo «olimpi­
co» di Marcolin, uno dei leader della giovane Italia. 

STEFANO BOLDMNI 

tm ROMA. Cominciamo con 
un salto all'indietro, a sabato: 
l'invito rivolto dal capitano Co­
lini a Farouk, il bambino libe­
rato venerdì notte dopo un se­
questro durato 177 giorni, a se­
guire le Olimpiadi ospite della 
Nazionale di Maldini Un bel 
gesto, spontaneo: avevano ti­
rato tardi, i ragazzi di don Ce­
sare, a seguire in tv le concitate 
fasi del suo rilascio. >È difficile 

che possa accettare - dice il 
giorno dopo il neolaziale Da­
rio Marcolin - perché vorrà sta­
re con la famiglia, ma noi, lo ri­
peto, siamo pronti ad acco­
glierlo». 

Squadra imballata nei mu­
scoli, dunque, ma non nella te­
sta, quella Olimpica. Ma, in­
tanto, critica e dintorni non si 
lasciano intenerire da certi ge­
sti e continuano a martellare il 

tasto dell'allarme azzurro Ov­
vero, di una squadra che nei 
due test fin qui sostenuti con i 
campioni giapponesi dello Yo-
miun e con l'Egitto ha racimo-
latodue striminziti pareggi 

Dario Marcolin, uno dei lea­
der della banda Maldini, appa­
re sorpreso. Dice: "Mi sembra 
che ci sia stata eccessiva fretta 
nei giudizi. Qualcuno ha già 
dato i voti alla squadra, consi­
derando attendibili le partite 
con i giapponesi e l'Egitto. Ep­
pure si sapeva che quelle parti­
te facevano parte del program­
ma di un lavoro: un diversivo 
dopo aver sostenuto una pre­
parazione intensa e per molti 
noi anche inedita Con Carmi­
nati (il preparatore «prestato» 
dal Parma, ndr) abbiamo ef­
fettuato dei test con le macchi­
ne che noi «vecchi» della Cre­
monese, ad esempio, non co­
noscevamo. Voglio dire' m 

dieci giorni abbiamo (atto un 
lavoro meticoloso, la base per 
sostenere la lase successiva di 
allenamento e non si poteva 
prendere di trovarsi subito fra 
le mani una squadra già tirata 
a lucido Non conta essere 
sciolti ora dovremo esserlo al­
le Olimpiadi. Correre adesso 
significa che a Barcellona ti 
trovi cotto» 

Già. Barcellona. Siamo a 
meno undici dal debutto con 
gli Usa. «E io dico: state tran­
quilli, quel giorno l'Italia sarà 
pronta. Sai qual è la vera inco­
gnita? E che quel giorno sare­
mo al centro dell'attenzione. 
1*1 partita inaugurerà le Olim­
piadi, lo stadio sarà pieno e la 
pressione dei mass inedia sof­
focante E certe cose una squa­
dra giovane può sentirle». 
D'accordo, ma allora faccia­
mo le carte alle squadre del gi­
rone eliminatorio, oltre agli 

americani, ci sono Polonia e 
Kuwait. Girone in apparenza 
facile, ma nel calcio giovanile 
le gerarchie doi valori non so­
no le stesse del football senior. 
«E infatti - continua Marcolin -
sono ottimista per il rendimen­
to che potrà offrire questa 
squadra perché omiai si recita 
a memoria, ma sarebbe un er­
rore presentarsi alle Olimpiadi 
e credere di trovarsi la strada 
spianata perché due mesi (a 
abbiamo vinto il titolo euro­
peo Nel calcio si ricomincia 
sempre da capo, non si campa 
di gloria. A occhio, fra le Ire av­
versarie la più quadrata mi 
sembra quella polacca. Nel 
campionato europeo si era fat­
ta eliminare dalla Danimarca, 
e quella scandinava, si e visto, 
e una scuola in ascesa. Però 
crescono bene pure gli ameri­
cani, ce no siamo accorti con 
la Nazionale di Sacchi. E sicco-

Pallavolo. Sulla scia dei successi a catena in Europa e nel mondo la squadra di Velasco 
punta al podio più alto per decollare definitivamente verso fama e quattrini 

Volley, fortissimamente volley 
LORENZO BRIANI 

Andrea Zorzi, implacabile schiacciature azzurro 

• • ' Kratelli minori del Dio 
basket; sport minore d'eccel-
Idnza. La'fiallavolo non é mal 
nuscita, tranne episodiche ap­
parizioni, a entrare a far parte 
degli sport di grido, di quelli 
che allettano sponsor. Nono­
stante tutto questo i palazzotti 
dello sport si riempiono di ra­
gazzine festanti che osannano 
i vari Zorzi, Lucchetta e Giani. 
A Barcellona la nazionale gui­
data da Julio Velasco ha l'op­
portunità di dare una forte pic­
conata al muro dell'indifferen­
za È l'unico sport di squadra, 
a parte la formazione di calcio 
di Maldini, che può razional­
mente puntare dritto verso la 
medaglia d'oro, quella che fa­
rebbe fare al volley un salto di 
qualità e d'immagine davvero 
importante. Velasco lo sa e 
non si tira indietro: »ln Spagna 
si conclude un ciclo, partiamo 
come i lavoriti d'eccellenza, 
quelli che le Olimpiadi devono 
vincerle. Questo non ci pesa 
assolutamente, anzi, Basta af­
frontare la competizione con 
la giusta mentalità. Il volley ò 
anche un insieme di fattori psi­
cologici che spesso determina­
no l'andamento di una forma­
zione. In Brasile, per i campio­
nati del mondo, siamo partiti 
bene e abbiamo finito meglio, 
l-a medaglia d'oro 6 stata meri­
tata. In finale abbiamo battuto 
Cuba e nessuno ha avuto da ri­

dire. A Barcellona vincere non 
sar.à facile, in lizza.cj^soj!0 di­
verse squadre capaci eli battere 
chiunque, parlo di Cuba, Olan­
da, Csi (ex Urss) e Brasile-, 

Olimpiadi, la parola magica 
capace di scuotere come nes­
sun altra il mondo intero degli 
appassionati del volley. Da 
sempre dirigenti e fans penano 
per un latente complesso d'in­
feriorità verso i cugini del bas­
ket. I dirigenti non lo confer­
meranno mai. i fans forse si. 
Sta di fatto che fino a qualche 
tem|K> fa la pallavolo era alla 
ricerca di un'immagine pro­
pria, era alla ricerca di spazi 
diversi da quelli del mondo dei 
canestri, da quegli spicchi libe­
ri lasciati chissà perché dal 
basket Adesso invece, il movi­
mento intero si è conformato a 
quello dei cugini ricchi. Soltan­
to che i lontani parenti non 
prenderanno parte, per la se­
conda volta consecutiva, alle 
Olimpiadi mentre il volley gon­
gola. Nell'88 gli azzurri confe­
zionarono un nono posto, de­
ludente all'epoca, e ampia­
mente rivalutato adesso per­
ché dal '76 l'Italia del volley 
non manca all'appuntamento 
olimpico e nel frattempo a Los 
Angeles ( 1984 ) è arrivata an­
che una medaglia di bronzo. 
Vincere alle Olimpiadi signifi­
cherebbe dare prova di matu­
rità, quella che non hanno da­

to, al momento, né Lega né Fe­
derazione, impegnate ad affi­
lare le armi, a combattere una 

' battaglia in proprio senza pen-
' sare all'allegra brigata di Vela­

sco. «Kin quando non vengono 
a disturbarci - dice capitan 
Lucchetta - a noi va bene. For­
se, però, non si sono accorti 
che abbiamo un appuntamen­
to importante alle porte e sa­
rebbe meglio sbrigare le pro­
prie beghe in altri momenti». 

Adesso Zorzi & Co. sono rin­
chiusi a Merano dove affilano 
le armi per presentarsi all'ap­
puntamento olimpico in gran 
spolvero. Il personaggio nuovo 
di questa nazionale é sicura­
mente Andrea Giani, fisico alla 
David di Michelangelo e una 
schiacciata al fulmicotone. 
Lui, a Barcellona, vorrebbe es­
sere nominato Mvp (Most Va-
luable Player), vorrebbe di­
ventare l'uomo immagine di 
una squadra dove per adesso 
splendono Zorzi e Lucchetta. 
Brasile. Cuba, Csi e Olanda, le 
avversarie più pericolose, dice­
vamo. I cubani vorranno sicu­
ramente riscattare la delusione 
mondiale del '90 quando per­
sero in finale con gli azzurri. 
Dalla loro parte hanno i vari 
Despaigne, Diago e Sarmien-
tos, tutti giocatori di grande 
esperienza, dotati di una visio­
ne di gioco straordinaria. l,oro 
sono stati per anni lo spaurac­
chio della "Velasco compa­
ny ".adesso non più. 

Pallanuoto. Da regina del medagliere dei Giochi a Cenerentola azzurra 
Uno sport in continuo movimento e alla ricerca dei fasti passati 

Carta spagnola sul Settebello 
Disciplina un tempo eroica, divisa tra il freddo delle 
acque aperte e le botte del gioco subacqueo, la pal­
lanuoto ha nell'appuntamento olimpico la sua mas­
sima celebrazione anche per gli azzurri. E passando 
dal Settebello dell'anteguerra agli ori di Londra '48 e 
Roma '60, gli italiani cercano di rinverdire successi 
che puntualmente gli sono scippati dalle formazioni 
dell'Est europeo. Riscossa a Barcellona? 

GIULIANO CESARATTO 

E B Da sette a quindici, da 
Settebello a semplice carta del 
mazzo. Non sono solo numeri 
di un gioco, sono i numeri, di 
uomini e di fortune che cam­
biano, i simboli di una discipli­
na assai gloriosa per i colorì 
nazionali, dell'evoluzione del­
la pallanuoto azzurra passata 
in pochi anni da squadra prin­
cipe delle Olimpiadi a sempli­
ce outsider di fronte all'insor-
montabilità atletica di svariate 
formazioni dell'Est europeo. 
Ma le italiche ambizioni, quan­

to più sono legate a una qual­
che tradizione, non mollano di 
un centimetro. Anzi, sulla scia 
di un campionato che vive da 
anni al di sopra delle sue pos­
sibilità, che ha pescato nell'Est 
muscolare tutti i campioni pos­
sibili, la caccia ai primati di un 
tempo, al risultato di prestigio, 
alla pari dignità con gli altri 
sport di squadra, 6 sempre più 
spasmodica e sistematica, 

Non è lontana tuttavia l'ulti­
ma medaglia, il bronzo euro­
peo dell'89 con una formazio­

ne non troppo diversa da quel­
la che in questi giorni si collau­
da nel torneo Cristoforo Co­
lombo a Savona e che nei 
prossimi volerà a Barcellona 
per una non facile avventura 
olimpica. L'ultima medaglia 
olimpica e del '72, a Montreal 
e fu d'argento dopo quelle glo­
riose e d'oro di Londra 1948 al 
Crystal Palace davanti a IO mi­
la persone affascinate dalla ns-
sosa schiuma del gioco statico 
di quei tempi e di Roma 1960 
quando le partite finivano 1-0, 
2-1 ma le emozioni erano (orso 
superiori a quelle del più dina­
mico gioco di oggi dove in un 
match si arrivano a segnare 
anche e più di 30 reti. 

Oggi la squadra che ancora 
qualcuno chiama Settebello, 
conta su tredici giocatori, su 
un'allenatore. Ratko Rudic, 
serbo e da un anno alla guida 
azzurra, sulla filosofia profes­
sionistica delle vocazioni e dei 
metodi. Una svolta, questa, 

mediata dal campionato e dal­
la moltiplicazione degli inte­
ressi, anche di moneta, piutto­
sto recente e disordinamente 
cresciuta. Ed è una svolta che 
dovrebbe garantire risultati no­
nostante il gioco resti per buo­
na dose imprevedibile e inge-
stibile tecnicamente. L'impian­
to atletico azzurro é dei più 
preparati e solidi, il ritmo so­
stenibile é tra i massimi, c'è so­
lo, e tradizionalmente, qual­
che carenza tecnica ben sop­
perita da esperienza e furbizie 
sotto il pelo dell'acqua. 

I capisaldi si chiamano Fer­
retti e Campagna, Fiorillo e 
Francesco Porzio. Sono, Cam­
pagna e Fiorillo, i costruttori 
del gioco, Ferretti, ileentroboa 
di ruolo, Francesco Porzio, il 
fantasista del gol, Averaimo, il 
portiere. Intorno a loro, tutti al­
la seconda Olimpiade. Fiorillo 
alla terza, giovani e mono che 
da oltre un anno sbracciano 
per quest'appuntamento i cui 

rivali di rito saranno gli ex russi 
della Csi, la Croazia e la Yugo-
serbia campione in canea 
mondiale e europeo oltre che 
olimpico, l'Ungheria, gli Stati 
Uniti e, quest anno più che 
mai, la Spagna ospite che ha 
fissato a chiusura dei Giochi 
proprio la finale di pallanuoto. 

Azzurri per Barcellona: Alto-
lieo e Averaimo (portieri), 
D'Altrui, Bovo, Pino e France­
sco Porzio, Campagna. Caca­
rella, Fiorillo, Pomilio, Gandol-
fi, Ferretti, Silipo. 

Cesare Maldini, 
60 anni, et 
dell'Under 21 
dal 1986, dopo 
aver condotto 
iltalia al primo 
titolo europeo 
della sua 
stona, punta 
ora all'oro 
olimpico: il 
nostro calcio è 
a secco da 
Berlino 1936 

me a livello di calcio i giovani 
sono il carro trainante (grazie 
alla politica di baso nei college 
il soccer é praticato da tre mi­
lioni di giovani yankee, ndr) 
ecco un buon motivo in pai 
per temerli II Kuwait, invece, e 
un mistero Se vanno presi per 
buoni i precedenti delle squa­
dre arabe bisogna temere l'a­
gonismo- corcano di sopperire 
alle carenze tecniche con un 

gioco deciso, e allora bisogne­
rà stare attenti a non farsi pren­
dere dal nervosismo». 

Li squadra, nonostante gli 
imbarazzi di questi test preo-
liinpici. sembra già fatta Mal­
dini é orientato a punt.iri' suw.li 
undici che hanno portato nella 
bacheca federale il primo tito­
lo europeo Under 2\ del no­
stro calcio Contro gli Usa 
mancherà solo Luzardi, che 

deve sccintaro l'ultimo turno 
delle quattro giornate di squa­
lifica rimediate dopo l'espul­
sione in Daiiiin.irca-ltaìia Ma 
.incile qui il noiiK' del sostituto 
v scontato1 M.ilrocuno Marco 
llll, C h i p t l O I ' S S L T O I LHlllH, in 

più d(questa squadra7-Riscìlio 
di essere banale, però la nostra 
forza e sempre stata il gruppo 
Certo, ci stino stati dei momen­
ti in cui i giocatori più esperti, e 

dico Buso, si sono messi con la 
ruota davanti a tirare il resto 
della compagnia, ma poi, di­
co, gli .litri hanno nsposto al­
l'invilo Proprio per queslo mo­
tivo bisogna aver fiducia 
quando in una squadra lospo-
glialoio non ha crepo, diventa 
tutto più lucile F so in un mo­
mento critico tutti si mettono a 
far legna, allora puoi guardare 
al futurocon ottimismo» 

IL CALENDARIO 

CERIMONIA DI APERTURA 

Luglio 
24 25 26 27 28 29 30 31 

• 

Agosto 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 

Badminton 
Baseball • • • • • • • • 

Pugilato 
Canoa 
Ciclismo 
Sport equestri 
Ginnastica • • • • • • • 
Pallamano 
Hockey prato 
Judo 
Pentathlon moderno • • 
Canottaggio 
Tiro 
Tiro arco 
Calcio • • • • • • • • 
Nuoto 
Tuffi 
Nuoto sincronizzato 

• • • • • • • • 
• • • • • 

Pallavolo 
Sollevamento pesi 
Lotta 

_• • _ • _ 

CERIMONIA DI CHIUSURA 
Sportdimostrativi: 
Roller hockey 

• 

Pelota 
Taekwondo • • • 

Baseball. Il debutto della nostra nazionale, qualificata grazie al titolo 
europeo vinto nel '91. Niente sogni di podio, si punta al quinto posto 

D diamante taglia il nastro 
Battesimo olimpico per l'Italia di baseball. Gli azzur­
ri hanno conquistato il passaporto per i Giochi gra­
zie al titolo europeo conquistato lo scorso anno. 
Nessun sogno di podio per la nazionale guidata dal 
et Ambrosioni: Usa, Cuba, Giappone e Taiwan sono 
fuori dalla nostra portata. L'obbiettivo è quello di ri­
petere il piazzamento record conquistato ai mon­
diali dell'87: il quinto posto. 

tm ROMA. Della serie debut­
tanti alla ribalta, a Barcellona 
ci sarà l'esordio olimpico del­
l'Italia di baseball. Gli azzurri 
hanno conquistato il passa­
porto per Barcellona vincendo 
gli Kuropei dello scorso anno, 
e quindi tenendo a bada la ri­
vale di sempre del Vecchio 
Continente, l'Olanda. I.e ulti­
me notizie sul fronte Coppe, 
inoltre, sono buone. l'Italia e 
sempre in cima all'Europa, 
grazie alle vittorie di Canpar-

ma in Coppa Campioni e di 
Mcdiolanum Milano in Coppa 
Coppe. Eppure in casa azzurra 
i piedi sono saldamente a ter­
ra: nessun sogno di podio, per­
che Usa, Cuba, Giappone e 
Taiwan, paesi nei quali il base­
ball è lo sport sovrano, restano 
di un altro livello L'obbiettivo 
realistico dell'Italia e il quinto 
posto, per eguagliare il piazza­
mento ottenuto ai mondiali del 
1987. "Ui nostra carta migliore 
- ha detto nei giorni scorsi il et 

Ambrosioni - sarà la serenila 
Sappiamo Ix'mssimo che .li­
mono quattro squadre non so 
no assolutamente alla nostra 
portata e allora cercheremo di 
ottenere il massimo contro lo 
fomia/ioni ablKirdabili Ripe­
tere il quinlo posto, un record 
per il nostro baseball, dei mon­
diali di cinque anni fa, sarebbe 
un grandissimo risultato» 

Gli azzurri sono mi|>egnati 
da sabato nei «Columbus Ga-
mes» di Sanremo, manifesta­
zione inserita nel panorama 
delle celebra/ioni colombia­
ne Al quadrangolare sono 
iscritti, oltre agli azzurri, Spa­
gna, Giappone e Cuba, che li­
meranno la prepara/ione in vi­
sta delle Olimpiadi. Una rifini­
tura impegnativa, quella scelta 
dall'Italia, chiamata a verifica­
re la lorza elei campioni del 
mondo cubani, penalizzati 
dall'uscita di v e n a dell'anzia­
no Casanova e dei lanciatori 

Valle e Arrocha. Interessante, 
stasera, il confronto con i giap-
[Hjnesi, destinati a recitare a 
Barcellona il ruolo del terzo in­
comodo e fra le squadre più 
giovani in assoluto. 

In casa azzurra, dove e stata 
archiviata senza danni la scon­
fitta rimediata giovedì scorso 
.r>-H con le AH Star del nostro 
campionato, c'e un problema 
chiamato Bianchi II battitore, 
uno dei migliori elementi del 
pacchetto dei venti selezionati 
por le Olimpiadi, 0 acciaccato 
ad un ginocchio e per Ambro­
sioni ci sono pochi giorni a di­
sposizione |x?r ritrovarlo nello 
migliori condizioni di forma 
Questo trittico «colombiano» 
sarà quindi un buon test per 
saggiare il recupero dell'azzur­
ro. Poi. da domenica, con la 
chiusura del quadrangolare, 
Ambrosioni potrà fare i conti II 
debutto degli azzurri sarà proi­
bitivo il 26 luglio l'Italia esordi­
rà contro Taiwan ! 'Sii 
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